


 

VARIANTI 
 

Variante in materia di riduzione del rischio sismico  –  Co-pianificazione ai sensi dell’art. 21 
della L.R. 20/2000 con variante al PTCP. 
 
Approvazione Accordo di Pianificazione:                      delibera Cons. Prov. n.   1 del 07/01/2013 
Adozione:                                                                      delibera Cons. Prov. n.   4 del 14/01/2013 
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COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE
INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO DEL MUNICIPIO - RELAZIONE GEOLOGICA
_______________________________________________________________________________________________________________________________

1 Premessa

Lo Studio scrivente è stato incaricato dall'Amministrazione Comunale di Castel
Maggiore di eseguire lo studio geologico propedeutico alla progettazione di
interventi di consolidamento del Municipio (figura 1.1), risultato danneggiato
dagli eventi sismici del maggio 2012. Lo studio geologico e sismico, impostato
ai sensi delle Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC 2008), si basa sugli esiti
di prove penetrometriche e geofisiche eseguite per questo lavoro. Lo studio è
dunque impostato in riferimento alle caratteristiche prestazionali richieste per un
manufatto di rilevanza strategica e pubblica quale risulta la sede municipale:
tipo  di costruzione 2; vita nominale ≥50 anni; classe d'uso IV.

La presente relazione dunque fornisce:

 lo schema geologico ed idrogeologico dell’area interessata dal progetto;

 pericolosità sismica (amplificazione locale; propensione alla liquefazione;
cedimenti post-sisma; definizione dei parametri di “azione sismica”)

 la caratterizzazione delle unità litotecniche individuate dalle terebrazioni
e che costituiscono il “volume significativo” di sottosuolo;

 eventuali prescrizioni

Figura 1.1 – Localizzazione dell'area di studio (stralcio Carta Topografica RER, scala

5.000) cerchiata in rosso
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In questo modo, gli esiti delle misure tromografiche, opportunamente calibrati
con la stratigrafia direttamente desunta dalle penetrometrie e dai dati di
sottosuolo pregressi forniscono un ulteriore e utile supporto alla ricostruzione di
sottosuolo ed alla stima della velocità media delle onde di taglio nel volume di
sottosuolo investigato; la stima delle frequenze amplificanti del terreno consente
anche una preliminare valutazione delle eventuali “doppie risonanze” con le
tipologie di manufatti di progetto.

Figura 3.1 – Localizzazione delle prove geognostiche e geofisiche eseguite per questo

lavoro (base cartografica: CTR scala 1:5.000)
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Figura 4.8 – Confronto del rapporto H/V ricavati dalle acquisizioni tromografica TR1, TR2 e TR3

Per quanto detto, le tre tracce H/V ricavate dalle altrettante acquisizioni sono
ben correlabili tra loro a dimostrazione della omogenea risposta sismica locale.
In particolare, le tracce non rilevano possibilità di amplificazione per un ampio
range di frequenze, come peraltro presumibile dal contesto geologico-strutturale
profondo (effetti di smorzamento del segnale indotto dal potente spessore della
coltre alluvionale). Le misure rilevano possibilità di amplificazione dell'impulso
sismico solamente per frequenze molto basse, cioè a frequenze minori di 1 Hz
(probabile tetto del “bedrock” sismico locale), tali da indurre effetti di “doppia
risonanza” solamente con strutture e manufatti di notevole elevazione (>10÷12
piani).

4.3.3 Parametri sismici di dettaglio (NTC 2008)

Le NTC 2008 adottano un approccio prestazionale alle verifiche di
progettazione per le nuove strutture e per quelle esistenti. Per quanto attiene
l'”azione sismica”, l'obbiettivo è il controllo del livello di danneggiamento del
manufatto a fronte di un sisma che possa verificarsi nell'area di progetto. In
questo senso, la pericolosità sismica sito specifica per poter essere adeguata
alle NTC vigenti, deve fornire:

• la risposta sismica locale in funzione del contesto stratigrafico del sottosuolo e
morfologico;

• i valori di accelerazione orizzontale massima ag e i parametri che definiscono
gli spettri di risposta per differenti probabilità di superamento (Pvr) nel periodo
di riferimento (Vr), valutati in funzione degli stati limite ultimi (SLV; SLC) e di
esercizio (SLO; SLD) dei manufatti e sulla base delle relative caratteristiche
prestazionali di progetto. Per quanto detto, l'azione sismica viene calcolata sulla
base delle seguenti caratteristiche prestazionali dell'edificio in questione:
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The plot below presents the cross correlation coeficient between the raw qc and fs values (as measured on the field). X axes presents the lag
distance (one lag is the distance between two sucessive CPT measurements).
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The plot below presents the cross correlation coeficient between the raw qc and fs values (as measured on the field). X axes presents the lag
distance (one lag is the distance between two sucessive CPT measurements).
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The plot below presents the cross correlation coeficient between the raw qc and fs values (as measured on the field). X axes presents the lag
distance (one lag is the distance between two sucessive CPT measurements).
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